
AVANTI tutta la notte, poi l’interruzione della

trattativa. E alla Piaggio torna la protesta,

con sciopero, corteo e un gruppo di operai

che ha bloccato il traffico. Mentre l’azienda ri-

badisce la sua posi-

zione. Braccia incro-

ciate ieri per i lavora-

tori dello stabilimen-

todiPontedera,dopolanuovabat-
tutad’arrestonelconfrontotrasin-
dacati e azienda sul contratto inte-
grativo:8ore di sciopero immedia-
to inseguitoalla rotturaarrivataal-
le 6.30 del mattino dopo la discus-
sione iniziata giovedì. «La Piaggio -
spiega il segretario della Fiom pisa-
na, Marcello Franchi - ha fatto una
proposta di mediazione sul salario
che ha definito ultimativa, ma che
pernoi non era assolutamente suf-
ficiente. Il tavolo si è interrotto per
la chiusura dell’azienda su questo
punto». Dal canto suo Piaggio
«esprimegrande amarezza per l’in-
terruzione delle trattative causata
dalla mancata accettazione da par-
te delle organizzazioni sindacali e
delle rsudiaumentidi salariooffer-
ti dall’azienda importanti e molto
favorevoli rispetto alle condizioni

di mercato».
E se nelle intenzioni del gruppo,
che ricorda i suoi impegni sulle as-
sunzioni, «questo round negoziale
rappresentava lo snodo risolutivo»
Piaggio ritiene anche «che questa
proposta economica non sia più
modificabile».Tantodasottolinea-
re come «ulteriori prolungamenti
nel tempodelnegoziatoavrebbero
soltanto l’effetto di rendere questo
pacchettodipropostesalariali sem-
pre meno sostenibile per l’azien-
da». Un atteggiamento definito
«incomprensibile» dal segretario
nazionale Fiom Maurizio Landini:
«Dopo una sessione di trattativa
durata 20 ore, in cui si erano pro-
dotti avanzamenti reali, e quasi
conclusivi, rispetto alla piattafor-
ma presentata l’estate scorsa dai
sindacati,ha sceltodinonfare l’ac-
cordo avanzando sul salario una
proposta del tutto inaccettabile». E
aggiunge che «rispetto ai contenu-
tidi taleproposta,dopomesidine-
goziato, questa offerta della Piag-
gio è ancora ferma a poco più del
50%delle richiestesindacali». Inte-
se, invece,eranoarrivatesusicurez-

za sul lavoro e stabilizzazioni.
Sul fronte della protesta, dopo un
presidio davanti allo stabilimento,
ieri mattina gli operai hanno sfila-
to in corteo e raggiunto il Comu-
ne,doveuna delegazione è stata ri-
cevutadalsindacodiPontederaPa-
olo Marconcini. Nel frattempo un
gruppo di lavoratori ha bloccato
per circa mezz'ora la statale Tosco-
romagnola nel centro della città
creando disagi alla circolazione. E
laprossimasettimanaverrannode-
cisenuoveiniziativedimobilitazio-
ne. Durante l’incontro col primo
cittadino i sindacati hanno sottoli-
neatounaltroaspetto:«Nonabbia-
mo mai criticato l’impegno di Ro-
berto Colaninno in Alitalia, ma
chiediamo che non vada a discapi-
to dei diritti salariali dei lavoratori
della Piaggio». Tasto su cui insiste
il segretario nazionale Fim Bruno
Vitali:«InPiaggiosiassisteallostra-
noassiomadell’acquisizionemilio-
naria di Alitalia da parte della cor-
data capeggiata da Colaninno e al-
la negazione di salari decenti per i
propri operai di Pontedera». Men-
tre Landini spiega che «deve essere
chiaro che Colaninno non può
pensare di utilizzare i suoi investi-
menti fuori dalla Piaggio per non
fare l’accordo aziendale. È necessa-
rio che la proprietà investa nei fat-
ti, enon solo aparole, sulla Piaggio
e sul lavoro dei suoi dipendenti».
Da Pontedera arriva infine l’appel-
lodel sindacoMarconciniall’azien-
da «affinché venga riaperto il tavo-
lo della trattativa».

BREVI

Menarini
Lo stabilimento di Firenze
in lotta per il premio di produzione

Quattro ore di sciopero per i dipendenti dello stabilimento fio-
rentino di Menarini l’11 novembre prossimo e altre otto che
coinvolgeranno tutti i lavoratori del gruppo in data ancora da
definire: questa la decisione di Filcem Cgil, Femca Cisl e Uil-
cem Uil dopo che l’azienda ha avanzato «una proposta insod-
disfacente, lontana dalle aspettative dei sindacati, dei lavora-
tori e di quanto già esiste nel comparto farmaceutico» per il
premio di produzione.

Gimi
I fondi Aksìa e Alcedo
acquistano la maggioranza

I due fondi di private equity Aksìa e Alcedo hanno rilevato la
maggioranza della Gimi spa di Monselice (Padova), leader eu-
ropeo della produzione di stendibiancheria e assi da stiro, con
un investimento complessivo di 28 milioni di euro. Il valore del-
l’operazione è di circa 100-110 milioni di euro, pari a 6 volte
l’ebitda. Lo studio legale Chiomenti ha assistito i compratori,
mentre i venditori, i fratelli Adriano e Mauro Miola, si sono av-
valsi della consulenza del gruppo Ubs. Il finanziamento è sta-
to strutturato e organizzato da Mps capital services.

■ / Torino

La cosa di per sé, visti i tempi
che corrono, era anche preve-
dibile,maquelchestupisce so-
no le dimensioni assunte dal
fenomeno,unasortadi assalto
agli sportelli. Infatti, si sta veri-
ficando un vero e proprio
boom della raccolta del rispar-
mio postale, con delle cifre da
record per quanto riguarda i li-
bretti e i buoni fruttiferi. È
quanto emerge da un’intervi-
sta rilasciata al settimanale “Il
Mondo” dall’amministratore
delegatodiPoste Italiane,Mas-
simo Sarmi.
«C’èunforte incrementonella
raccolta a favore del risparmio

postale,concrescitepercentua-
li che arrivano addirittura alle
tre cifre», spiega Sarmi, sottoli-
neando che i conti correnti
hanno fatto segnare dalla fine
del mese di settembre un au-
mento del 36%, i libretti del
120%, mentre la raccolta dei
buoni fruttiferi è cresciuta in
questo ultimo periodo fino ad
un iperbolico 280% sempre ri-
spetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente.
Gli italiani, si leggesul settima-
nale, «disorientati dalla crisi fi-
nanziaria» sembrano aver tro-
vato in Poste Italiane l’ancora
di salvezza per il proprio dena-

ro, rinunciandoa prodotti con
profilospeculativoperriscopri-
reunadellecassefortipiùtradi-
zionalidovetenere ilpiùpossi-
bile al riparo dalla crisi i propri
averi.
IprodottidiPoste,affermaSar-
mi, «sono praticamente a ri-
schio zero e la crescita record è
l’effettoindiscutibiledellasem-
pre più forte percezione di affi-
dabilità verso Poste Italiane». I
motivi del boom, secondo
l’amministratore delegato, ri-
siedono nella “garanzia” dello
Statosulla raccoltapostale: «Le
banche investono il deposito
dei risparmiatori,mentre lePo-
ste impiegano tutti i risparmi
deiclienti intitolidiStato.Edè

proprio lo Stato a garantire il
denarodepositatodaicorrenti-
sti di Poste».
Ed ancora, Sarmi si dice co-
munquesicuroche«l’emotivi-
tà non determinerà alcuna cri-
si del sistema bancario italia-
no, che è nel suo complesso
forte, solido e solvibile».
Lo stesso manager di Poste Ita-
liane è stato protagonista ieri
diun’audizionepresso laCom-
missioneTrasportidellaCame-
ra durante la quale ha ribadito
che le attività di BancoPosta
nonsonoesposteai rischi lega-
ti agli strumenti finanziari ed
alla crisi di liquidità che stan-
noscuotendoil sistemabanca-
rio di tutto il mondo.

Sarmi ha anche commentato
la stima, tra 800 e 850 milioni
dieuro, sulcontributochearri-
verà dai depositi amministrati
da Poste Italiane al fondo da
costituireconlaraccoltadeico-
siddetti conti dormienti. «Una
quotadi minoranza - dice -ma
comunque significativa rispet-
to al totale».
Infine, il numero uno di Poste
sulle evoluzioni tecnologiche:
«L’integrazionedeinostri servi-
zi -hagarantitoSarmi-permet-
te la costruzione di una “rete
delle reti” al servizio del Paese
chepuòessereimpiegataavan-
taggiodeicittadiniper la forni-
tura di servizi di pubblica utili-
tà».

Fiat, conti in attivo in attesa dell’aiuto pubblico
Il Lingotto favorevole a misure di sostegno da parte dello Stato. La Germania per ora frena

■ «Esitonegativo» per l’incon-
tro al ministero dello Sviluppo
Economico con Fim, Fiom,
Uilm, Filcams, Fisascat, Uiltucs
sulle modalità di integrazione
diHpeEds.Perquesto isindaca-
ti annunciano uno sciopero di
4 ore per martedì 21 ottobre.Le
organizzazioni sindacali «han-
no rappresentato al Governo e
alle rappresentanze aziendali la
necessità di comprendere quali
saranno i piani industriali e gli
assetti organizzativi e societari
con i quali si intende realizzare
l’integrazione di Hp e Eds» e
«hanno richiesto alla nuova
proprietà di manifestare con

chiarezza le proprie intenzioni
in merito al rispetto delle rela-
zioni sindacali, a partire dal riti-
ro della disdetta del contratto
integrativo di Eds Italia, per av-
viare il confronto per il suo rin-
novo come richiesto con forza
dai lavoratori». L’esito del con-
fronto è stato «assolutamente
negativo»: «È chiaro che, non
solo Eds Italia, ma anche il
Gruppo Hp Italia non intende
ritirare la disdetta degli accordi
integratividei lavoratoriEds Ita-
lia.Questoatteggiamentodeter-
mina un problema grave in tut-
to il sistema delle relazioni sin-
dacali del Gruppo».
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Hp-Eds, sciopero
martedì 21 ottobre

GLOBALIZZAZIONE

Ordini in calo: chiude in Cina
la fabbrica dei giocattoli Mattel

La crisi finanziaria scatena la corsa agli sportelli postali
L’amministratore Sarmi: «Forte incremento della nostra raccolta di risparmio con crescite percentuali fino alle tre cifre»

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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Eaton di Massa
niente mediazione

Piaggio, nuovo
scontro

per l’integrativo
Rotte le trattative, proteste e blocchi
«Colaninno non pensi solo ad Alitalia»

SUCCESSO I conti del ter-

zo trimestre, che il consiglio

di amministrazione della

Fiat esaminerà mercoledì

prossimo, nella sede stori-

ca della Cnh a Racine, nel

Wisconsin, sono positivi, nono-
stante le difficoltà già evidenti nei
mercati. Secondo le stime degli
analisti finanziari, infatti, il risulta-
tonetto del gruppo dovrebbe atte-
starsi a 460 milioni di euro a fron-
te dei 454 dello stesso periodo
2007, mentre il risultato della ge-
stione ordinaria dovrebbe am-

montare a 750 milioni (era pari a
745 milioni).
Leprevisioniarrivanodopoil favo-
reespressodalpresidentedelCon-
siglio Silvio Berlusconi agli aiuti di
Stato alle imprese e, in particolare,
al sostegnoall'auto,unodei settori
più colpiti dalla crisi. Posizione
che non appare condivisa dalla
Germania, che non ha infatti pre-
vista alcuna misura per sostenere
l'industria automobilistica nazio-
nale. È quanto ha dichiarato un
portavoce del governo, commen-
tando le richieste dei costruttori.
«Non si parla di prendere misure a
livello nazionale», ha spiegato il
portavoce di Berlino, aggiungen-
do che «l'industria automobilisti-
ca fa parte dei settori di cui seguia-
mo l'andamento». I costruttori te-

deschi,conle loroautodigrossaci-
lindrata, sono i primi a risentire di
uncalodeiconsumi.Lapotentissi-
mafederazionedellecaseautomo-
bilistiche Vda ha chiesto un pro-
gramma di sostegno, poiché gli
Stati Uniti hanno annunciato che
andrannoincontroai lorocostrut-
tori. La cancelliera Angela Merkel
ha riconosciuto all'inizio della set-
timanacheladecisionestatuniten-
seponeilproblemadellacompeti-
tività dell'industria europea e che
occorre meditare ad una risposta
da dare al problema. Ma il mini-
stro delle Finanze Peer Steinbrue-
ck ha respinto l'ipotesi di misure
di sostegno.
Tornando ai conti Fiat, l'auto, no-
nostante il calo del mercato che a
settembre è stato pari al 5,5%, do-

vrebbechiudere il trimestre, secon-
dogli analisti finanziari, conun ri-
sultato della gestione ordinaria di
190 milioni di euro (185 nel terzo
trimestre2007).Per l'Ivecodovreb-
be essere stabile a 190 milioni di
euro,mentre per la Cnh, grazie all'
andamentopositivodellemacchi-
ne agricole, dovrebbe passare da
225 a 245 milioni di euro. Mar-
chionne ha già confermato le pre-
visioni per il 2008: ricavi netti pari
a 63 miliardi di euro, risultato net-
to fra i 2,4 e i 2,6 miliardi, risultato
della gestione ordinaria fra i 3,4 e i
3,6 miliardi. Proprio nella riunio-
ne del consiglio di amministrazio-
ne del 23 ottobre, i vertici della
Fiat dovrebbero dare indicazioni
sui target del 2009, che potrebbe-
ro invece essere ritoccati dopo

l'esplosione della crisi nelle ultime
settimane: utile netto fra 2,9 e 3,1
miliardi, un risultato della gestio-
ne ordinaria fra 4,3 e 4,5 miliardi,
ricavi netti pari a 65 miliardi.
Altre difficoltà sul fronte auto ne-
gli Usa. la General Motors ha pre-
so contatti con potenziali acqui-
renti per la vendita della sua divi-
sione Hummer. Lo scorso giugno
Gm aveva annunciato di stare va-
lutando tutte le opzioni riguardo
al futuro della divisione Hummer,
compresa anche la cessione. Una
decisione presa in seguito al forte
calo di vendite subito dal mar-
chio, noto per i suoi fuoristrada di
grandi dimensioni e dagli elevati
consumi. La vendita di Hummer
potrebbe coincidere con la fusio-
ne tra Gm e Chrysler.

■ Un migliaio di operai cinesi
ha inscenato ieri una protesta
davanti ai cancelli della fabbri-
ca di giocattoli nella quale lavo-
ravano, fornitrice dell’america-
naMattel echiusaperchècolpi-
ta dalla crisi, reclamando il pa-
gamento dei salari degli ultimi
due mesi.
La manifestazione si è svolta
Dongguan, nella provincia me-
ridionale del Guangdong, dove
la fabbrica dello Smart Union
Group (che dà lavoro a 7mila
persone) ha chiuso i battenti a
causa della crisi internazionale,
che sta facendo sentire i suoi ef-
fetti sul sud industrializzatodel-
la Cina.
LaSmartUnioneraunafornitri-

cedella statunitenseMattel, lea-
dermondialenel settoredeigio-
cattoli, investita l’anno scorso
dallo scandalo dei giocattoli
con la vernice al piombo.
In seguito la Smart Union è sta-
ta investita dagli effetti cumula-
tivi della crescita del valore del-
loyuan, lamonetacinese,edel-
la stretta creditizia che si è ac-
compagnata alla crisi finanzia-
ria internazionale.
«Il motivo principale che ci ha
portati a chiudere - ha dichiara-
to al quotidiano China Daily il
dirigentedell’ impresa,XuXiao-
feng - è stata la contrazione del
mercato degli Usa, di cui siamo
troppo dipendenti e che è di-
ventato debole».

■ Si è interrotto dopo quasi 3
ore di trattativa il tavolo di di-
scussione che ieri mattina, nel-
la sede di Assindustria a Carra-
ra,havisto confrontarsi i vertici
della Eaton e le Rsu dell’azien-
da, oltreai segretari dei sindaca-
ticonfederaliprovincialie regio-
nali, per cercare di capire se esi-
stessero le condizioni per chie-
dere la cassa integrazione anzi-
chè la chiusura della fabbrica.
«Il nostro obiettivo era quello
diridiscutere iterminidichiusu-
radell’azienda-hannospiegato
i sindacalisti - ed eventualmen-
te batterci per ottenere la cassa
integrazione. Ma da parte dei

vertici aziendali si è alzato un
murocheciha impeditodi inta-
volare qualsiasi trattativa».
Il vertice ad Assindustria si è te-
nuto in occasione dello sciope-
ro provinciale dei metalmecca-
nicidiottoore,cuihannoaderi-
to oltre un migliaio di lavorato-
ri impiegati nelle principali
aziendedel territorio: oltrea Ea-
ton, anche Nca, Nuovo Pigno-
ne e Ica (dove rischiano il posto
85 lavoratori). Gli operai, che
hanno sfilato in corteo fino alla
sedediAssindustria,hannopro-
testato contro la «drammaticità
occupazionale» in cui versa la
Provincia di Massa Carrara.

Gli operai della Piaggio di Pontedera durante il blocco della Tosco-Romagnola, ieri mattina Foto di Franco Silvi /Ansa

■ di Valeria Giglioli / Pontedera (Pisa)
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